
O Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace: 
dove è odio, fa’ che io porti amore. Dov’è offesa, 
che io porti il perdono. Dov’è discordia, che io 
porti l’unione.  Dov’è dubbio, che io porti la fe-
de. Dov’è la disperazione, che io porti la speran-
za. Dov’è tristezza, che io porti la gioia. Dove so-
no le tenebre, che io porti la luce. Maestro, fa’ che 
io non cerchi tanto ad essere compreso, quanto a 
comprendere. Ad essere amato, quanto ad a mare. 
Poiché: è dando, che si riceve. Perdonando che si è 
perdonati; morendo che si risuscita a vita eterna. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 13 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Donati Santina ~ Tamburini Gilberto 

Domenica 14 XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Biasiotti  Antonio 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  15 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

Martedì 16 ore 08:00  

Mercoledì 17 ore 08:00  
Giovedì 18 ore 08:00  

Venerdì 19 ore 08:00  

Sabato 20 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Anteo ~ Elio ~ Flora ~ Maria ~ Mirella e 
Vincenzo ~ Zaccarelli Giuliano 

Domenica  21 XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Biasiotti Antonio 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Noi siamo il popolo di Dio. Gesù nel Vangelo si commuove e 

si preoccupa per le folle che vanno a lui. Questa gente che 
accorre a lui e intorno a lui si raccoglie è l’umanità radunata 

in Cristo. Anche noi oggi, come ogni domenica, veniamo 
convocati dal Signore che vuol farci testimoni del suo Regno 

che viene, il suo popolo riconciliato. Sia l’eucaristia vero ren-

dimento di grazie per questo dono di salvezza. Prima let-
tura: Come nell’Antico Testamento Israele è scelto per es-

sere un popolo santo e sacerdotale, con la missione di far 
conoscere a tutti i popoli il piano divino di salvezza e riunirli 

nella fede al vero Dio, allo stesso modo, Gesù manda i Dodi-
ci, che rappresentano l’inizio del nuovo Israele, a predicare il 

suo Vangelo e ad annunciare che il tempo della salvezza è 
venuto. Seconda lettura: Paolo ha sviluppato la riflessione 

sulla situazione di Giudei e pagani in rapporto a Dio ed è 

giunto ad affermare che per la fede tutti sono stati resi giu-
sti, grazie al dono di sé compiuto da Gesù sulla croce. Van-

gelo: Dopo il discorso della montagna, che ruota al tema 
del discepolato, il secondo grande discorso del Vangelo di 

Matteo verte sull’incarico missionario conferito ai discepoli, 
qui chiamati “apostoli”. 

14 dom. 

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Eliseo profeta; Ss. Valerio e Rufìno; S. Metodio   
Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36 – 10,8 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida 

15 lun. 
S. Vito; S. Amos pr.; B. Luigi M. Palazzolo   
1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42 
Sii attento, Signore, al mio lamento 

16 mar. 
Ss. Quirico e Giulitta; S. Aureliano; B. Maria Teresa Scherer   
1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48 
Pietà di noi, Signore: abbiamo peccato 

17 mer. 
S. Raniero; S. Nicandro e Marciano; B. Paolo Buralo   
2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18 
Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore 

18 gio. 
S. Gregorio Barbarigo; S. Calogero; S. Leonzio   
Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15 
Gioite, giusti, nel Signore 

19 ven. 
S. Romualdo; Ss. Gervasio e Protasio   
2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 131; Mt 6,19-23 
Il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza 

20 sab. 

S. Gobano; S. Giovanni da Matera; B. Margherita Ebner   
2Cron 24,17-25; Sal 88; Mt 6,24-34 
La bontà del Signore dura in eterno 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

 Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione. Tutto ciò che segue è generato dalla compassione per il 

molto dolore. Perché quando afferma: “la messe è molta” non si riferisce al numero delle persone, allo 
sterminato accampamento degli uomini dove ha piantato la sua tenda, ma vede germinare nel mondo 

un raccolto di dolore, una messe di stanchezze e di paure. Gesù chiama i Dodici e affida loro un compito che descrive con 

sei verbi: predicate, è il primo, e poi guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. C’è il lavoro della predicazione, ma lega-
to al ministero della pietà, in un rapporto sbilanciato di uno a cinque. E ci saremmo aspettati un’altra risposta al dolore, un 

soccorso più immediato, più efficiente: “Perché il Signore non ci soccorre con la sua onnipotenza? Perché soccorre la fragili-
tà dell’uomo attraverso l’impotenza di altri uomini?”. Ed è lo stile di Dio che tante volte abbiamo accusato di omissione di 

soccorso. Dio interviene per i suoi figli ma attraverso i suoi figli. “Pregate il Signore della messe perché mandi operai nel la 
sua messe”. E noi che interpretiamo queste parole come un invito a pregare per le vocazioni sacerdotali, scopriamo invece, 

che l’operaio nella messe sono io: Manda me, Signore, con mani che sappiano sorreggere e accarezzare, fasciare il cuore e 

trasmettere forza. Sarà questo il mio modo di dire come Dio è vicino. E vedo farsi strada la sua inguaribile speranza, la sua 
fiducia invincibile nell’uomo, lo sguardo positivo del Creatore sopra il mio pessimismo. Noi diciamo: “La Chiesa è una azien-

da in perdita, la messe è poca o scadente, le chiese si svuotano”. Lui, invece, vede altro. Vede molto grano che matura, 
vede che il seme è buono, come il terreno, come la stagione, vede la storia che ascende positiva verso un’estate ricca di 

frutti. Dio guarda e il suo sguardo vede che ogni cuore è una zolla di terra adatta a dare vita adesso ai suoi semi divini, l i 

vede crescere come il grano che matura dolcemente e tenacemente nel sole. La compassione spezza lo schema buoni/
cattivi (“il Padre guida il sole sui campi dei cattivi e dei buoni”). All’occhio che vede il peccato è chiesto di vedere il 

dolore.  La compassione conduce oltre gli steccati dell’etica, così come l’intercessione, che è sempre per tut-
ti. La preghiera, la compassione e la carità non distinguono tra chi è meritevole e chi non lo è. E se questa ci sembra una 

distinzione religiosa, ebbene non è così; essa è figlia di un cuore ancora fariseo, non del cuore di Dio. Il Vangelo si chiude 
con una espressione importante: Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. E sarai beato perché c’è più gioia nel 

dare che nel ricevere. La tua vita salpa quando sei generoso di te, a immagine di Dio. Perché l’amore è più vero dei suoi 

frutti, la pietà, più necessaria dei suoi stessi risultati.  

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

   QUESTOQUESTOQUESTO   ILILIL   MIOMIOMIO   CORPOCORPOCORPO, , , QUESTAQUESTAQUESTA   LALALA   MIAMIAMIA   VITAVITAVITA   

di  

Ermes  

RONCHI 

sabato 13 giugno e domenica 14 giugno 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

CENTRI DI ASCOLTO PER FAMIGLIE: 

--  Simona e Mirko Giorgi:Simona e Mirko Giorgi:  
    mercoledì  17 giugno ore 21:00mercoledì  17 giugno ore 21:00  
    Centro parrocchiale MorciolaCentro parrocchiale Morciola  
  
--  Graziella Mariotti: Graziella Mariotti:   
      mercoledì  24 giugno ore 21:00mercoledì  24 giugno ore 21:00  
    Via Dante AlighieriVia Dante Alighieri  
        


